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V 
ent’anni, quella che, una volta, era la soglia 
della maturità. Vent’anni, l’età che rappresenta, 

nella vita delle persone, la giovinezza più florida, il 
momento in cui si guarda al fu-
turo. 
N e l l ’ e s i s t e n z a  d i 
un’organizzazione di volontari, 
auto-organizzati, vent’anni rap-
presentano invece un percorso 
estremamente lungo, una lunga 
vita che non trova spesso ri-
scontri analoghi e che merita 
certamente un festeggiamento 
d’eccezione. 
Dal 1993 ad oggi, l’attività del 
Comitato di Castellazzo de’ Stampi, ora Associazione 
Culturale riconosciuta dal Comune di Corbetta, si è 
snodata e sviluppata in moltissime differenti direzio-
ni, percorrendo strade ed obiettivi differenti, ma 
sempre all’insegna della trasparenza, della qualità e 
della partecipazione. 
Forte delle proprie fondamenta basate sul lavoro, 
sull’impegno, sulle radici storiche e sull’amore per il 

Territorio, questo gruppo di “pazzi sognatori” ha sa-
puto coniugare l’attenzione per le Persone, per la 
Cultura e per le tradizioni, con le necessità della Fra-

zione, dei suoi abitanti e 
dei suoi luoghi, cambiando 
di fatto il volto e 
l’immagine di questo Bor-
go, portato sempre più 
spesso ed in modo sempre 
più importante, all’onore 
delle cronache. 
Le attività a Castellazzo, 
definite più volte uno dei 
“fiori all’occhiello” della 
realtà corbettese, hanno 

nel tempo raggiunto valori importanti, ponendosi 
spesso come punto di riferimento e di esempio per 
qualità, organizzazione, spirito e coesione.  Come 
non pensare, ad esempio, al recupero del Fontanile 
Borra, trasformato in pochi anni, ma con grandissimi 
sforzi, da discarica a cielo aperto ad esempio di ri-
spetto per la natura e per le origini storiche di que-
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F 
antastica sorpresa, durante la serata dei festeg-
giamenti per il ventennale del Comitato di Ca-

stellazzo de’ Stampi. 
 il Sindaco di Corbetta, Antonio Balzarotti, aveva pre-
annunciato una grande sorpresa par la nostra Fra-
zione, e così è stato: dopo la proiezione del filmato 
che ha ripercorso le tappe di questi 20 anni, il Sinda-
co di Corbetta ha annunciato, con non poca soddi-
sfazione, che la tanto agognata pista ciclabile, per 
collegare Castellazzo a Corbetta, era praticamente 

cosa fatta!  Un annuncio veramente sconvolgente, 
che ha colto tutti di sorpresa, ha lasciato stupefatti 
ed ha richiesto qualche secondo di tempo per essere 
davvero compreso e metabolizzato. Già, l’annosa 
pista ciclabile, l’obiettivo considerato quasi irrealizza-

bile per gli alti costi necessari alla sua realizzazione, 
improvvisamente è diventato reale, tangibile e mai 
così concreto.  Finalmente Castellazzo diventerà più 
“vicina” alla città, collegata da una traiettoria sicura, 
fruibile ed agevole.  Unica perplessità, come potrete 
leggere dal comunicato del Sindaco, è la previsione di 
ben 10 anni per sperare di vedere completata questa 
importante opera.  Confidiamo solo in qualche modi-
fica al patto di stabilità, che possa sbloccare un po’ di 
fondi, che consentano tempi un po’ più ragionevoli 
per la realizzazione della pista. 
Ma ecco quando ha scritto per noi il Sindaco di Cor-
betta. 
   “Carissimi concittadini di Castellazzo, 

(Continua a pagina 2) 



D 
opo tanti anni, per la prima volta è veramente a 
rischio la sopravvivenza della tanto apprezzata 

Festa Patronale di Castellazzo de’ Stampi, che, ogni an-
no alle soglie della Primavera, apre la stagione delle ma-
nifestazioni popolari del nostro territorio.  A farla da pa-
drona, tra tutte le difficoltà riscontrate quest’anno, è 
certamente l’estrema complessità delle regole applicate 
ad una festa come la nostra, dove le prescrizioni, i divie-
ti e le modifiche, imposte dalla commissione di controllo 
(CCV), sembravano avessero bloccato lo svolgimento 
della manifestazione, pur avendo adottato le stesse mi-
sure degli anni precedenti, che avevano sempre prodot-
to il parere favorevole delle autorità competenti.  Solo 
una serie di rapidi e frenetici interventi, concertati tra il 
Comitato e l’Amministrazione Comunale, hanno scongiu-

rato, all’ultimo 
m o m e n t o , 
l’annullamento 
della Festa. Re-
stano però ora 
sul tavolo una 
serie di proble-
matiche, che 
vanno da quelle 
organizzative, 
ai costi enor-
memente lievi-
tati, che impon-

gono una seria riflessione sull’opportunità o meno di 
proseguire l’organizzazione della Festa, così come è sta-
ta sino ad oggi. 
Già una prima serie di modifiche sono state apportate 
alla durata della manifestazione di quest’anno, per cer-
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abbiamo dato di recente l’incarico all’Ufficio Tecnico di 
approntare il progetto preliminare per la realizzazione 
della pista ciclabile dalla piazza San Carlo di Castellazzo 
de’ Stampi sino alla rotonda di Viale Europa, in direzione 
Corbetta.  Tale opera, oltre che fortemente desiderata 
dalla popolazione locale, ci è sembrata una priorità se 
non ormai una necessità da approntare da parte della 
nostra amministrazione, un problema quello della sicu-
rezza delle vie di comunicazione con Castellazzo che ne-
gli anni ha attraversato diverse amministrazioni.  Il lavo-
ro di progettazione è stato ormai concluso e si conferma 
che la spesa si aggirerà intorno a € 1.200.000,00.  Stan-
te il vincolo attuale del patto di stabilità, potremo finan-
ziare al massimo 120.000,00 € l’anno per la realizzazio-
ne dell’opera.  La prima tranche è stata assegnata con 
delibera di Giunta del 15.03.2013 e prevede la realizza-
zione del primo tratto a partire da Castellazzo già entro 
l’anno.  La speranza è che a breve i nostri governanti 
modifichino il patto di stabilità, liberando delle risorse 
utili anche a questo tipo di investimenti.  Qualora ciò 
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care di migliorarne l’esito, ma alla luce di tutti i nuovi 
scenari (crisi economica inclusa), si dovranno certa-
mente analizzare tutte le possibilità, compresa quella 
di sospenderne l’organizzazione. 
L’eventuale chiusura dell’avventura della Festa, rap-
presenterebbe però non solo una sconfitta per il Co-
mitato, ma anche una vera sciagura per quanti, in 
questi anni, hanno potuto contare sui contributi e 
sugli aiuti, che da questa manifestazione e dalla ge-
nerosità dei suoi partecipanti, sono derivati.  Niente 
più sostegno ai disabili, niente più contributo 
all’acquisto di ambulanze, niente più possibilità di 
fare del bene: una vera disfatta.  Ed impensabile 
pensare di “raffazzonare” la festa, al solo scopo di 
utilizzarla per la sopravvivenza del Comitato:  non è 
mai stato questo il nostro scopo ed il nostro obietti-
vo.  Ma ciò che preoccupa ancor di più, è che il venir 
meno dell’unica manifestazione che, nell’arco 
dell’anno, ha sempre portato gli introiti necessari, 
oltre che per la beneficenza, anche per l’intera attivi-
tà del Comitato sul territorio, rischierebbe di vanifi-
care soprattutto quello “spirito” di condivisione e di 
partecipazione che ha reso importante e differente il 
mondo creato da questo Comitato. 
E’ un sacrificio necessario?  Gli eventi a volte impon-
gono scelte inevitabili, anche se proveremo in ogni 
modo a trovare una soluzione o un cambiamento 
che possano dare nuova spinta a questo gruppo.  
Resta comunque la consapevolezza della necessità di 
interventi concreti, che possano cambiare le cose, 
altrimenti, temiamo che difficilmente nel futuro, sa-
remo in grado di riproporre neppure una piccola par-
te di quanto fatto in questi straordinari 20 anni. 

avvenisse, avendo già deliberato ed essendo ormai 
in fase di definizione le priorità riguardanti l’edilizia 
scolastica, il Centro Sportivo e la Casa di Riposo, le 
prime opere da svolgere saranno indubbiamente la 
realizzazione della pista ciclabile di Castellazzo ed il 
completamento di quella di Cerello.  Attualmente le 
previsioni per il completamento dell’opera coerente-
mente con le altre spese che il comune deve soste-
nere, sono attorno agli 8/10 anni, ma questi tempi 
potrebbero accorciarsi proprio in virtù di modifiche al 
patto di stabilità da parte del governo che la nostra 
amministrazione auspica entro breve. 
 Corbetta, 19 marzo 2013    Il Sindaco Antonio Balzarotti 
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V 
edere cavalieri, in groppa ai loro cavalli, passeggiare o galoppare nei nostri prati, è abbastanza frequente, 
così come capita ancora di vedere, a volte, cavalli trainare carretti o piccole carrozze, anche se ormai, al-

meno da noi, più per divertimento che per lavoro.  Per vedere poi cavallerizzi affrontare coi loro destrieri osta-
coli e siepi, è sufficiente visitare uno dei 
tanti maneggi presenti sul nostro territo-
rio.  Quello che invece si è visto a Castel-
lazzo, domenica 24 marzo, è stato qual-
cosa di veramente speciale ed affasci-
nante.  Cavalieri italiani ed argentini, si 
sono infatti dati appuntamento, in un 
prato della frazione appositamente siste-
mato e recintato, per regalare una serie 

di dimostrazioni delle grandi qualità, sia per la capacità di addestramento da parte dei cavalieri, che per la ri-
sposta da parte dei bellissimi animali, presenti alla manifestazione.  Abbiamo 
così potuto ammirare un giovanissimo “gaucho” (15 anni!) giostrare col proprio 

cavallo, con in mano una lunghissima pertica di le-
gno, per dimostrare un’antichissima tecnica argenti-
na di controllo, separazione e guida delle mandrie 
degli animali al pascolo: galoppo con arresto quasi 
immediato, cambi fulminei di direzione, spostamenti 
laterali, arretramenti, insomma, un cavallo che 
sembrava quasi pilotato dal pensiero del cavaliere!  
E poi altri cavalieri impegnati in slalom, gincane a cronometro ed addirittura a di-
mostrare quanto possa essere docile e versatile un bellissimo mulo bianco, smen-
tendo quanti fossero convinti che questo animale fa solo ciò che vuole e confer-
mando a quali fantastici risultati portino la sintonia tra uomo ed animale.  Manife-

stazione straordinaria, resa possibile dalla lungimiranza di alcune aziende agricole del corbettese, che hanno 
saputo unire le attività classiche di coltivazione delle terre, a quelle dell’allevamento degli animali ed a quella 
del loro impiego tanto nelle attività lavorative, che in quelle sportive e ricreative. 

E 
cco, sei sempre il solito testone, dovevi intraprendere questo lungo viaggio e, nono-
stante noi tuoi amici ce l’abbiamo messa tutta per trattenerti, sei dovuto partire lo 

stesso.  Alcuni “saccenti” dicevano addirittura che saresti partito molto prima, ma eviden-
temente non ti conoscevano e non conoscevano la tua voglia di stare in mezzo a noi; sei partito quando è stato il momen-
to e non quando pensavano gli altri: ben fatto, cosi abbiamo avuto modo di stare con te altri due bellissimi anni.  Due an-
ni che hai trascorso senza palesare la benché minima sofferenza, riuscendo ad 
infonderci quel coraggio che invece doveva essere necessario a te. Ormai più 
nessuno di noi credeva di doverti perdere. Era necessario per tutti decidere con 
te lavori ed acquisti a lungo termine, cosi da poter pensare ad un futuro insie-
me, ancora molto lungo.   Non è stato cosi, purtroppo: in un batter d'occhio ti 
sei addormentato ed i nostri richiami non sono più stati sufficienti a risvegliarti. 
Forse qui, però, un appunto te lo dobbiamo fare: ci hai fatto mettere in atto 
tutti i preparativi per la festa di S. Giuseppe e poi non sei rimasto a darci quella 
solita impagabile mano, che ci avevi dato negli anni passati e così, durante i 
lavori dall'interno del tendone, la nuvola sulla quale sei ora appoggiato, vagava 
nelle nostre menti e nei nostri modi di ricordarti, tanto che ben pochi di noi, in 
quei giorni, non hanno nominato il tuo nome.  Le parole scandite in chiesa dalla 
tua adorata nipote, hanno commosso fino alle lacrime tutti i presenti e, conside-

rando il loro numero, non si può certo dire che 
tu abbia trascorso una vita anonima, come pe-
raltro anche gli altri amici del comitato che ti 
hanno preceduto.  A proposito, abbiamo rice-
vuto la tua quota associativa per altri 20 anni: 
rimarrai quindi socio spiritualmente almeno 
ancora per quel periodo; nel frattempo, metti 
una buona parola per chi di noi dovrà raggiun-
gerti.   Ciao, Cicett… 
(Angelo Marmonti se n’è andato l’ 8 marzo 2013) 

Ciao, CicettCiao, Cicett  
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sto luogo.  Oggi, il fontanile è meta abituale per tantissime persone, non solo castellazzesi, e teatro di impor-
tanti e suggestive manifestazioni, come il Presepe in sagome a grandezza naturale,  le cui accensioni 
dell’illuminazione, divenute di anno in anno eventi sempre più particolari e coinvolgenti, hanno richiamato sulle 
sue sponde centinaia di spettatori.  Ma la bellezza del luogo e la cura dell’ambiente e dei particolari, non sono 
rimasti a beneficio dei soli residenti, ma messi a disposizione, come da sempre nello spirito del Comitato, 
dell’intera collettività, come è avvenuto, ad esempio, con l’intenso programma di visite didattiche, organizzate 
per le scuole di Corbetta e supportate da accurato materiale dedicato a ciascun “percorso”. 
Ma dopo vent’anni, quello che maggiormente colpisce di questo gruppo di organizzatori, presenti in quasi tutti 
gli eventi corbettesi importanti, è la loro tenacia e perseveranza, dettate certamente anche dalla grande Amici-
zia che lega le loro fila e che gli ha permesso di superare le traversie ed i momenti difficili che la vita impone a 
tutti noi. Un esempio di presenza, di partecipazione, di trasparenza e di coerenza, che gli ha permesso di dia-
logare, nel tempo, con tutte le amministrazioni comunali che si sono succedute alla guida della città. 
Ma se oggi Castellazzo de’ Stampi può contare su un’immagine di così grande qualità, lo deve principalmente a 
questo Gruppo di uomini e donne che, incuranti dei pochissimi interventi migliorativi riservati alla Frazione dal 
Comune di Corbetta negli ultimi decenni, ha continuato a lavorare, con le proprie energie, per dare un volto 
migliore a questa piccola, ma importante realtà del nostro Territorio.  Un percorso virtuoso, iniziato così tanto 
tempo fa e che ancor oggi riesce a creare e regalare momenti sempre crescenti di autenticità, di cultura e di 
coinvolgimento. 
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QQ  uesto è un numero “speciale” e come tale non rispetterà le regole della corretta impa-uesto è un numero “speciale” e come tale non rispetterà le regole della corretta impa-
ginazione, delle priorità, delle sequenze temporali.  Questi 20 anni sono stati ginazione, delle priorità, delle sequenze temporali.  Questi 20 anni sono stati 
un’unica storia, in cui il passato ed il presente si sono legati, spaccati, sommati, ri-un’unica storia, in cui il passato ed il presente si sono legati, spaccati, sommati, ri-
congiunti, sino a creare la trama di questa fantastica Storia.  Ed allora ecco che fo-congiunti, sino a creare la trama di questa fantastica Storia.  Ed allora ecco che fo-

tografie, eventi, fatti, notizie, si mischiano in un racconto che non deve avere ne’ inizio, ne’ fi-tografie, eventi, fatti, notizie, si mischiano in un racconto che non deve avere ne’ inizio, ne’ fi-
ne, ne’ capo, ne’ coda, ma solo valori assoluti...ne, ne’ capo, ne’ coda, ma solo valori assoluti...  
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